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dei costi allegata~

~LUOGO DI ESECUZIONE cc SALERNO

1. ~aqrafica sog~qetto proponente
Denom~naz~one del soggetto proponente (Ammin~strazionefEnte)~

Sede: Casa Cfrconda~iaIe ~A. Caputo”

Indirizzo: V~a deJ Tonnazzo, 1- Salerno

Telefono: 089/301722

e~rna~I: cc.sa~erno@g~ustizjait

PEC:~



2. Responsabile dei programma o progetto:
(d~ regola coincidente con il soggetto proponente~ titot~re delPAmministrazione o deit1ente

proponente)

Nome e cognome: Gabriella N~ccoh

Sede: Casa Circandari&e ~A. Caputo~

Te’efono: 0891301722

e-maU: cc.sa~emo~iustizJa~t gabrieHa~nfcco[i©g~ust~z~a.jt

PEC: cc~sa~emo@gjustjzjacertJt

Data:~~~ Firma

3. Altri finanziamenti pubblici/j,,!vati già ricevutI dal proponente

Armo dì Ist~tuzìone concedente Denomh,azìone de~ Importo della sovvenzione
assegnazione programma

eìo progetto
-

2023 CASSA AMMENDE SCRIPTA VOLANT € 25450100
Operatore di Segretariato
So~aIe ..~, ~.

2023 CASSA AMMENDE APP-ENA FUORI~ €44350100
Organi~atore di eventi~ ~,,..

2022 CASSA AMMENDE Manutentore dei verde € 15~O00100

~.~

2022 DGPR FUTURO~STRUITO €164931/OØ

~.--

2021 CASSA AMMENDE PENA CREATiVA € 40100100

.~ .~ ~

4~ pe~cdz!onedella1Ljpecofjn~z;affieflft,

~I Pro nente:

~iformazjone
accreditato



ciascun partner (comprendente /e modalità
di intervento, ed eventualmente~ ~~ndicazione de/I~fmporto del co4inanziamento)

5. Tipologia delPintervento in favore dei soggettI in esecuzione pena

Q X interventi di inclusione sociale &o occupazionale, formazione professionale realizzati
anche mediante [a sv~uppo di iniziative di collaborazione con il territorio;

U programmi di assistenza ai detenuti, agli internati o alle persone in misura alternativa alla
detenzione o soggette a sanzioni di comunità e alte loro famiglie, contenenti, in particolare,
iniziative a tutela della prole delle persone in esecuzione penale, nonchédi recupero dei
soggetti tossicodipenderiti o assuntori abituali dì sostanze stupefacenti o psicotrope o
alcollche, di integrazione degli stranieri sottoposti ad esecuzione penale, dì cura ed
assistenza sanitaria;

~ iniziative educative, culturali e ricreative e/o mirate alla promozione della cittadinanza
attiva;

~ interventi di edilizia penitenziaria, di riqualiticazione e ampliamento degli spazi destinati
alla vita comune e alle attività lavorative dei ristretti;

~ programmi per la giustizia riparativa e per a mediazione penale;
U programmi di sviluppo di servizi pubblici per la tutela delle vittime di reato;

f~t progettì di pubblica utilità.

6. ...r~y j~sideIPideap ~j~rak~

1’operatore polivalente nella manutenzione edile alle strutture murane ed alfa
tìnteggiatura e alla posa in opera di pavimenti e rivestimenti si occupa di semplici
interventi anche a carattere manutentivo, di carpenteria e di finitura, analizzando Io stato
del supporto murario da sanare per prepararlo alle operazioni di tinteggiatura, di
individuare i materiali da utilizzare per il tinteggio, di predisporre i campioni di colore, di
eseguire la tinteggiatura utilizzando diverse tecniche e strumenti e al rivestimento e posa
in opera di pavimenti il progetto è rivolto a n. 30 detenuti e prevede tre percorsi formativi~
Operatore edile, Operatore alla tinteggiatura, stuccatura, rifinitura di superfici, Operatore
edile alfa posa di pavimenti e rivestimenti.
L1Operatore edile, rivolto a n. 10 detenuti che parteciperanno ai corso di qualificazione
professionale, interviene nel processo di costruzìone di opere edili con autonomÌa e
responsabilità limitate, subordinate alle indicazioni date dal proprio responsabile, Svolge
attività relative alla costruzione,, riparazione e consolidamento di opere murarie. Si occupa
anche dell’esecuzione di tutte le operazioni utili all’allestimento, manutenzione e
disallestimentod&cantiere compresa l’installazione, O corretto posizionarnento deHe



opere prowìsionali e la loro messa in sicurezza. Assiste, sulla base della lettura e
interpretazione del disegno tecnico e delle indicazioni del proprio responsabile, li proprio
responsabile nella realizzazione dei tracciamenti.

L~Operatore alla tinteggiatura, stuccatura,. rifinitura di superfici, rivolto a n~ 10 detenuti
che partedperanno al corso di qualificazione professionale~ realizza tutte le operazioni
utili al completamento delle superfici murarie esterne o interne, dalla stuccatura alla
tinteggiatura e rifinitura, utilizzando diverse tecniche e strumenti. In base allo stato del
supporto murario, individua e seleziona i materiali da utilizzare per il tinteggio e predispone
i campioni di colore. Opera prevalentemente neIl~ambito della costruzione di edifici nuovi
o nella ristrutturazione dì edifici già esistenti. Può svolgere l’attività come dipendente
presso imprese di costruzioni di edifici, ma anche presso imprese di manutenzione, oppure
come lavoratore autonomo avendo, in questo caso, contatti diretti con la propria clientela.

L~operatore edile alta posa di pavimenti e rivestimenti a n. 10 detenuti che
parteciperanno al corso di qualificazione professionai.e si occupa della pavimentazione e
del rivestimento, realizza l’attività di assistenza aì tracciamenti, di insedIamento del
cantiere edile, della stesura della rasatura, della preparazione di matte e colle utili a posare
gli elementi per la pavimentazione, della posa delle piastrelle o di altri elementi. Opera
prevalentemente nelI~arnbito della costruzione di edIfici nuovi o nella ristrutturazione di
edifici già esistenti.

La qualificazione, superato positivamente l’esame finale, sarà valida su tutto il territorio
nazionale e comunitario ai sensi dell’ex Decreto MLPS del 30/06/2015. Il corso prevede 180
ore totali per ogni corso articolate in 90 ore di aula e 90 di laboratorio/stage,
In particolare l’intervento formativo che si intende attuare, è introduttivo alla realizzazione
di percorsi di inserimento tavorativo professionalizzante che sì vuole realizzare all’interno
della CasaCJrcondarialediSalerno ..... ... .....

7. ~ aIisid&bisoqnie motivazioni delPidea ~ro9eftuaIe(rn~x. 6~paroIeJ

Le attivita di formazione nel contesto penitenziario rispondono ancora oggi a due diverse
funzioni: una, quella esplicìta~ è proprio quelt~ ~trattamentale”, l’altra (meno esplicita ma
non per questo meno vera) è quella che potremmo definire ~contenitivaH,
Poter riempire il tempo di vita dei detenuti è un indubbio vantaggio dell’istituzione
proprìo perchéla vita dentro le celle, in particolare in momenti di sovraffoliamento, può
essere insostenibile. In questo senso la formazione, come tutti gli altri strumenti, può
costituire un allentarnento della tensione, un impegno mentale che favorisce la non
fissazione nel qui e ora della cella, un’occasione di Incontro con persone che provenendo
dall’esterno favoriscono una sensazione di minore abbandono nei detenuti E questo ha
una ricaduta positiva sulla sicurezza interna. Si tratta di una funzione molto importante
che gi~ da sola potrebbe essere vista come coerente con un processo di umanizzazione
della pena che resta indispensabile



Attuando questo percorso si vuole passare dalla formazione come strumento di
contenimento e di rieducazione, e quindi come uno strumento tutto interno al carcere,
ad una concezione della formazione come vera e proprio strumento finalizzato al
reinserirnento sociale. E’ da questo presupposto che nasce Io schema di monitoraggi,
l’idea del workshop e rinformativa che si intende trasmettere alle aziende del settore e
del territorio oltre che ai centri per Vimpiego. Pur mantenendo ridea di percorsi di questo
genere, che comunque possono migliorare la vita del detenuto all’interno, è importante
operare strategicamente in una logica che dia priorità ad esperienze formative il più
possibile connesse con la realtà esterna,
In questo quadro si colloca questa offerta formativa forte anche di un mercato del lavoro
che richiede Operatori edili, Operatori alla tinteggiatura, stuccatura, rifinitura di superfici
ed Operatori edili alla posa in opera dì pavimenti e rivestimenti
Per quanto riguarda le imprese edili la Campania è risultata prima in Italia per crescita di
imprese attive. Si è chiuso un 2021 all’insegna della crescita per ìl settore delle costruzioni,
che ora si prepara alle tante sfide del futuro, come la riqualificazione energetica, legata
sempre più all’integrazione edificio-impianto e la messa in sicurezza del patrimonio edilizia
pubblico e privata. Dall’analisi del 202lrealizzata da Saie, La Fiera delle Costruzioni,
Progettazione, edilizia, impianti — organizzata da Senaf, emerge la fotografia di una filiera
in buona salute anche a livello regionale: il numero di imprese attive in Campania è
cresciuto fino a toccare quot.a 66288 a fine anno, in aumer~to sì.a sul 2020 (+4,7%), sia
rispetto all’ultimo anno pre-Covid, il 2019 (+8,1%), posizionando la regione al primo posto
per tasso di crescita in Italia. Il 2022 aveva ottime prospettive ridimensionate ma non.
azzerate dalle difficoltà derivanti dalla crlsi energetica e dalla guerra in corso.

8, Obiettivi specifici che si intendono raggiungere e risultati attesi al termine dell’iniziativa
progettuale (max 700 parole)

LOperatore alla tinteggiatura, stuccatura, rifinitura di superfici realizza tutte le operazioni
utili al. completamento delle superfici murarie esterne o interne, dalla stuccatura alla
tinteggiatura e rifinitura, utilizzando diverse tecniche e strumenti. In base allo stato del
supporto muraria, individua eseleziona i materiali da utilizzare per il tinteggio e predispone
i campioni di colore. Opera prevalentemente nell ambito de’la costruzione di edifici nuovi
o nella ristrutturazione di edifici già esistenti. Può svolgere l’attività come dipendente
presso imprese di costruzioni di edifici, ma anche presso imprese di manutenzione, oppure
come lavoratore autonomo avendo, in questo caso, contatti diretti con la propria clientela.
Di seguito le UC
UCI Realizzazione di interventi di intonacatura e finitura di superficì
Abilità

Valutare consistenza, planarità, allineamento delle superfici

Stendere gli strati di malta (rinzaffo, arriccio, v~io) con l’utilizzo di strumenti



• Utihzzare tecrnche e strumenti per la reahzzazrone di rntonac~ (cazzuola, frattazzo,
manara, spatola, eccj

• Applicare tecniche dì controllo di forma, dimensioni ed aspetto finale deU~opera
edile in conformità alla regola darte/standard

• Applicare tecniche di preparazione impasti per stuccature e finiture
• Applicare tecniche di preparazione delle superfici da trattare

• Applicare tecniche di posizionamento delle fasce guida

• Realizzare la posa di rete di supporto per intonaci

• Utilizzare strumenti per finiture (spatola, spugna, frattazzo, pennello)
UC2 Preparazione supporti murari per la tinteggiatura
Abilità

• Applicare tecniche di analisi e preparazione del supporto murario (allineamento,
umidità, ammalorarnenti dell~intonaeo, ecc,)

• Applicare tecniche, prodotti e strumenti per la preparazione delle superfici per
posa in opera rivestimenti (stuccatura, rasatura, ecc~)

• Utilizzare tecniche di stuccatura pareti edifici
UC3 Esecuzione tinteggiatura e rifinitura superfici
Abilità

• Utilizzare materiali, e strumenti necessari all1opera di tinteggiatura interna o
esterna sulla base delle indicazioni progettuali, preparando i supporti mu rari
effettuando le operazioni di ritocco e rifinitura

• Applicare tecniche e strumenti di tinteggiatura

• Eseguire raccofta, stoccaggio e srnaftimento dei materiali di risulta nel rispetto
della normativa vigente

U C4 Reaiizz.azìone di rivestimentj murali

• Individuare i materiali e le tecniche da utilizzare per Vappiìcazione di prodotti

fonoassorbenti e/o ter:moisolanti

• Applicare tecniche di posa di rivestimenti murali (carte da parati, tessuti in fibra di

vetro e/o vinile, pannelli decorativi in materiale termoplastico, ecc~)

• Calcolare la quantità di materiale per rivestimenti murali occorrente per coprire la

superficie indicata

• Applicare tecniche di preparazione della superficie da trattare (pulizia, raschiatura,

ecc.)

• Scegliere e preparare la colla, verificandone la viscosità

• Applicare tecniche di incollaggio materiali da rivestimento



Applicare tecniche per tracciare l~appiornbo per la posa delle strisce

Applicare procedure per la rifinitura del lavoro

Posizionare le strisce secondo gli angoli entranti e uscenti di porte, finestre, tubi

ed interruttori

Titolo conseguita: Qualifica professionale EQF 3

L~operatore edile alla posa di pavimenti e rivestimenti si occupa della pavimentazione e dei
rivestimento, realizza ~attività di assistenza ai tracciamenti, di insediamento del cantiere
edile, della stesura della rasatura, della preparazione di malte e colle utili a posare gli
elementi per la pavimentazione, della posa delle piastrelle o di altri eiementj. Opera
prevalentemente neiranibito della costruzione di edifici nuovi o nella ristrutturazìone di
edifici già esistenti.
Di Seguito le UC
UC1 Assistenza ai tracciamerti
Abilità

• Predisporre materiali per i tracciamenti (chiodi, picchetti, tavole, lenze, ecc~) sulla

base delle richieste

Posizionare i punti fissi e determinare allineamenti secondo le indicazioni ricevute

• Leggere le misure reali (lunghezze, quote, ecc~)

• interpretare simboli (linee continue, tratteggiate, spessori)

• Effettuare semplici misure con uso di strumenti opportuni

• Distinguere piante, prospettI, sezioni

• Disegnare sul piano di riferimento (terreno, solai, muri, eccj 11 tracciato, il

posiziona mento di aperture, dì articolazioni murarie, deiralloggiamento di

impianti, ecc.

• Coordinarsi con gli altri operatori
UC 2 Posa pavimenti e rivestimenti in elementi preformati~
Abilità

• Realizzare la rifinitura delle superfici pavimentate/rivestite, sulla base delle

indicazioni del com mittente

• Realizzare la fugatura delle superfici pavimentate / rivestite

• Stendere la rasatura e rifinire la superficie



• Preparare le malte e/o le colle

• Preparare il sottofondo e/o il supporto mura rio

• Posare le piastrelle in modo allineata, con fughe regolari, ecc

• Gestire gli scarti da lavorazione

• Effettuare misure e tracciamenti

• Calcolare Fa distribuzione e la disposizione delle piastreUe

UC3 Posa pavimenti in parquet
Abilità

• Verificare la pIana rità e il grado di umidità del sottofàndo, in presenza dì difetti,

intervenire con prodotti autolivel Fanti o con rasature

• Realizzare i trattamenti di finitura, sigillando pori e fughe, levigando manualmente

o con macchine, verniciando o incera.ndo o effettuando il trattamento ad olio

• Preparare colle e adesivi più adatti al tipo di sottofanda, alle essenze del legno, ai

diversi tipi di posa

• Predisporre il sottofondo secondo corretta mescola, nello spessore adeguato alla

copertura degli impianti e allo spessore dei legno

• Posare fasce a listelli secondo la geometria di posa prevista, distribuendo la giusta

quantità di adesivo, curando allineamenti, incastrì, regolarità delle fughe,

orientamento dei giunti

• Mettere in opera i riferimenti geometrici secondo dlsegno, prevedendo larghezza

delle fasce e dei listelli, sistemi di posa, distanze, allineamenti

• Leggere disegno1 effettuare le misure, calcolare le quantità di materiali tignei,

pianificare la posa

• Individuare la linea di partenza più razionale o predisporia tramite squadratura

• Gestire gli scarti da lavorazione

• Effettuare con precisione i tagli necessari e rifllare le liste, utilizzando gli attrezzi

idonei in sicurezza e prevenendo la dispersione di polveri
UC4 Posa pavimenti realizzati in opera
Abilità



• Collocare eventualmente giunti di lavorazione e/o di rinforzo strutturale

• Effettuare analisi del supporto, individuare e ed eseguire le operazioni per

predisporre il piano di posa, eliminando irregolarita, conferendo adeguata capaota

di supporto, assicurarido aderenza della pavimentazione

• Eseguire operazioni di finitura, omogeneizzando la superficie (frattazzatura o

rullatura del ds, spatolatura della resina) stendendo strato di protezione,

impermeabUizzazione, indurimento, verniciatura, curando gli effetti cromatici

• Gestire gli scarti secondo le norme e ira r.ganizzazione dei cantiere

• Preparare i! materiale per il getto (mescola per calcestruzzo e inserimento di: fibre

di armatura; miscelatura del materiale resinoso)

• Realizzare il getta in modo uniforme secondo io spessore indicato, stendendola

con opportuni strumenti (a seconda del materiale: spatole dentate, stagge vibranti,

ecc.~), rispettando temperature e tempi di indurimento

UCS Realizzazione opere per rinsediamento dei cantiere edile
Abilità

* Allestire i locali/gli ambienti/i baraccamenti per servizi igienici, spogliatoi, ecc,

• Approntare le zone di carico e scarico, di. deposito attrezzature e stoccaggio

materiali, di raccolta rifiuti di cantiere, ecc.

Coordinarsi con gli altrì operatori

Effettuare le opere di predisposizione degli impianti per elettricità, acqua, gas, ecc.

funzionali alle esigenze del cantiere

• Gestire gli scarti secondo le norme e l1organizzazione del cantiere

• Individuare, secondo le indicazioni progettuali e i tracciamenti e seguendo le

indicazioni del pos e dei psc e gli input ricevuti, il posiziona merito delle opere di

allestimento del cantiere

• Mettere in opera recinzioni, confinarnenti, accessi e viabilità del cantiere

• Posizionare la segn.aletica di cantiere

• Verificare che tutte le attività dì insediamento del cantiere siano state effettuate

correttamente e in coerenza con gli input a disposizjon.e e con le indicazioni

ricevute



• Utilizzare dpi di prima, seconda e terza categoria

UC6 Ristrutturazione di pavimenti e rivestimenti lignei esistenti
Abilità

• Applicare tecniche di pulizia e lavaggio per verificare lo stato di conservazione

(identificare parti danneggiate, precedenti interventi incongrui, solidità, ecc~)

a Gestire secondo le norme i materiali di risulta

Realizzare la posa degli elementi nuovi in continuità con il manufatto precedente,

mascherando o esaltando l~intervento

* Riconoscere materiali originali e individuare eventuali materiali oggi in uso

~coerenti~ con quel li preesistenti

a Rimuovere gli strati di posa fino al sottofondo senza recare danni

• Rimuovere le parti danneggiate e gli eventuali ripristini non congruì senza recare

danno ai moduli integri

LOperatore edile interviene nel processo di costruzione di opere edili con autonomia e
responsabilità timitate subordinate alle indicazioni date dal proprio responsabile. Svolge
attività relative alla costruzione, riparazione e consolidamento di opere murarie. Si occupa
anche dell’esecuzione di tutte le operazioni utili aWallestimento, manutenzione e
disallestimento del cantiere, compresa rinstallazione~ il corretto Posizionamento delle
opere provvisionali e la loro messa in sicurezza. Assiste, sulla base della lettura e
interpretazione del disegno tecnico e delle indicazioni del proprio responsabile, il proprio
responsabile nella realizzazione dei tracciamenti.

Di seguito le UC

Ud Assistenza ai tracciamenti
Abilità

• Effettuare l’allineamento con palme

• Predisporre materiali per i tracciamenti (chiodi, picchettI, tavole, lenze, ecc~) sulla

base delle richieste

• Posizionare i punti fissi e determinare allineamenti secondo le indicazioni ricevute

• Leggere le misure reali (lunghezze, quote1 ecc~)

e Effettuare semplici misure con uso di strumenti di misurazione manuale e digitate



• Applicare tecniche e strumenti tradizionali e digitali per li tracciamento

• Disegnare sul piano di riferimento (terreno, solai, muri, ecc~) il tracciato, il

posizionamento di aperture, di articolazioni murarie, dell1alloggia.mento di

impianti, ecc.

• Leggere e interpretare i disegni esecutivi
UC2 Mestimento, disallestimento e manutenzione delle aree di cantiere
Abilità

• Comprendere/interpretare gli input progettuali per l~aflestimento del cantiere

(indicazioni progettuali, norme urbanistiche derivanti dalle leggi nazionali e

regionali, piani regolatori dei principali comuni, regolamenti edilizi e d9gie.ne)

• Adottare tecniche di messa in opera, manutenzione e disallestimento delle

strutture di cantiere

• AHestire i locali/gli ambienti/i baraccamenti per servizi igienici, spogliatoi, ecc.

• Coordinarsi con gli altri operatori nell’esecuzione delle attMtà di cantiere

• Approntare le zone dì carico e scarico~ di deposito attrezzature e stoccaggio

materiali, di raccolta rifiuti di cantiere, ecc.

Effettuare le verifiche sull’idoneità dei materiali prima, durante l*esecuzione e

dopo l’installazione

Effettuare le opere di predisposizione degli impianti per elettricità, acqua, gas, ecc,

funzionali alle esigenze del cantiere
UC3 Installazione e posizionamento di opere provvisionali
Abilità

• Verificare l’efficienza dei componenti delle opere provvisionali

• Applicare tecniche per l~installazìone delle opere provvlsionali, nel rispetto delle

norme di sicurezza specifiche di ciascun allestimento

• Eseguire controlli periodici di adattamento e mantenimento dei requisiti di

sicurezza e del corretto stato di manutenzione dell’opera provvisionale

• Realizzare lo smontaggio e disaliestirnento delle opere provvisionali

Utilizzare dispositivi di protezione individuali (dpi)



U~4 Realizzazione, consolidamento e riparazione di opere murarie
Abifltà

• Leggere e comprendere ~e schede tecniche dei prodotti utilizzati nell’ambito delle

lavorazioni edili

• Verificare la quota di posa e r~allineaniento della n uratura da realizzare

• Predisporre te attrezzature e i mezzi idonei alla realizzazione dell’opera muraria

• Adottare tecniche di miscelazione, dosaggio, impasto e confeziona mento di

diverse tipologie di matte

• Realizzare solai laterocementizi o orditura legno-laterizio

• Mettere in opera il manto di copertura in laterizio o in elementi lapidei

• Applicare tecniche ricastruttive di consolidamento strutturale di murature e solai

• Realizzare eventuali lavorazioni manuali sulla pietra (sagomare, sbozzare spigoLi~

togliere irregolarità delle superfici, ecc~) con uso degli strumenti adeguati

• Applicare tecniche e procedure di costruzione di murature lineari o vani murari

• ApplIcare tecniche di demolizione di elementi strutturali parziali di piccola entità,

neI rispetto dei requisiti di sicurezza

• Adottare le procedure di messa in sicurezza nei processi di realizzazione opere

murarie
La qualifica è rilasciata previo superamento di apposito esame volto a verificare
l’acquisizione di adeguate competenze tecnico professionali previste dal corso.
Accederanno all’esame i soggetti che avranno frequentato almeno t’80% delle ore
complessive del percorso farmativo,

Durante il percorso formativo nelle fasi di pratica ed al termine dello stesso si raggfungerà
l’obiettivo di poter destinare detenuti in attività capaci di migliorare la gestione e la
manutenzione dell’istituto, intervenendo sulle problematiche dello stesso. Inoltre al
termine potranno essere avviati al lavoro detenuti attraverso l’erogazione di due borse
lavoro per ogni corso della durata di sei mesi presso l’Amministrazione e/o presso aziende



Selezionare il soggetto titolare de~’attMtà formativa e contrattu&izzarlo

Individuare e selezionar.e i detenuti destinati a costituire l’aula

Programmazione e calenda rizzazione delle attività e relativo cronoprogra mrna

Progettazione esecutiva dell’attività con dettaglio della programmazione) del calendario
del cronoprogramma

Attività di formazione d. aula e dì laboratorio

Esami finali per il rilascio dell’attestato di qualificazione professionale con massima
diffusione delle informazione relative all’attività conclusa e deì relativi risultati

Avviamento al lavoro dei detenuti supportata anche dall’ erogazione di due borse lavoro

Nel dettaglio la formazione avrà la durata di 360 ore in base alle norme regionale~ 180
aula e 180 di laboratorio/stage, da poter svolgere s~a all’interno che all’esterno
dell’istituto penftenziario (secondo la posizione giuridica delle partecipanti).

10. Eventuali fattoripositivf/crjtici~ chØ~aratterizzanorjniziatjv~progef&,aieJindica,~
ppssibilmente entrambi gli aspetti~

Fattori pos~twi

Dall’analisi effettuata emerge che il territorio ha necessità di assunzioni ma di personale
adeguatamente skillato, Da ciò l’importanza di un corso professionalizzate o di un percorso
tradizionale di istruzione, Il primo rispetto al secondo ha anche il vantaggio di richiedere
rninor tempo per raggiungere il risultato finale anche perchéil detenuto che opta per un
percorso di qualifica professionale ha spesso g~à di sua esperienza nel settore. A ciò si

aggiunge che le statistiche mostrano che la percentuale di recidiva diminuìsce laddove sì
eroga formazione quale catalizzatore per un più facile reinserimento sociale

fattore critici e soluzioni preventive adottate

non mancano possibili insidie neirattuazione dei percorso formativo. innanzitutto, c’è il
pericolo che l’aula si riduca di numero a seguito di scarcerazioni durante il percorso oppure
perchépossono venir meno le motivazioni degli allievi. Entrambi questi problemi si cerca
di evitarli ìn fase di selezione, effettuata da educatori e psicologi attenti anche alla
posizione giuridica dei potenziali detenuti, Altri imprevisti possibili si pensa di intercettarli
tempestivamente e correggerii adeguatamente con uWopportuna azione di monitoraggio

~



li. Proaramma e cronGnr ~ d~IPjnjzjatjva

Erogazione
fonnazione corso
“Operatore alla
tinteggiatura,
stuccatura, rifinitura
di superfici”

Corso d~ qua~fica
«Operatore alla

tinteggiatura, stuccatura,
rifinitura di superfici”

«Operatore edile”
“Operatore edile alla
posa di pavimenti e

rivesti menti”

Aule e/o laboratori
congruamente attrezzati. Per
quanto concerne le
attività pratiche/laboratoriali,
saranno garantiti l’utilizzo di
spazi e
attrezzature adeguati
al conseguimento delle abilità.
Risorse: saranno messe a
disposizione dalPente dì
formazione (docenti, tutor,
coordinatore, tnonitoraggio)ìn
particolare per quanto riguarda
i docenti si farà riferimento a
quanto previsto dallo standard
formativo:
Docenti qualificati in possesso
di un titolo di studio adeguato
all ‘attività fonnativa da
realizzare, provenienti per
almeno il 50% dai mondo del
lavoro. Per i docentj
provenienti dal
mondo del lavoro e per quelli
impegnati unicamente in
attività formative di natura
pratica/laboratori ale il
requisito del tìtolo di studio
può essere sostituito da una
documentata esperienza
professionale e/o di
insegnamento almeno triennale
strettamente attinente I ‘attività
formativa da realizzare,

fase j Obietti~ a speciflei Attivita previste daI Strumenti, metodi e risorse
progetto

Selezione detenuti Attività di selezione dei Avvisi in sezione colloqui di
da avviare in candidati tra i detenutì selezione Verifica posizione

i formazione dell’ Istituto giuridica individuazione degli
ammessi
Risorsa Educatori

2



Esame di qualifica Sostenirnento Costituzione dei la

3 dell’esame per il commissione di esami da parte
conseguimento della della Regione Campania

qualifica professionale
Job Placement Erogazione borse lavoro erogazione di borse lavoro da

4 parte della Amministrazione

e/o in aziende del settore

Cronoproqramma

f4S~/A1TJV~TA’ Me.se A~in~s Mese AnrQ Mcs~ Anno Mi~se Aru~o Mese Arme Mer~e A~,no Mese

Anrm

FASE i Maggk~

2024
FASE2 Mag~

d~c 2024
FASE 3 Gen 25

FASE 4 — Gen giu

25

~

Fase~ Gen~, Feb, Mar, Apr~ Mag. Gftj, Luj A9o. SeL Ott, NGV~. D~dJ

x

x x x

I

2

3

4

Fase

I

2

3

4

x x x x

ANNO 25

x

Gen.

x

x

Feb,

x

Mar.

x

Apr.

x x

Giu.

x

LugL Ago., SetL ott, Nov.



12., Destirn~tari (numero soggetti coinvolti e loro caratterlstiche,J

P 10 detenuti
Possesso di titolo attestante l’assolvimento deN~obbligo di istruzione, prosciolti da tale
obbligo e i maggiori di anni 16 possono accedere al corso previo accertamento dei possesso
delle competenze connesse aWobbflgo di istruzione, fatto salvo quanto disposto alla voce
‘Gestione dei crediti forrnatM~, Per quanto riguarda coloro che hanno conseguito un titolo
di studio al[~estero occorre presentare una dichiarazione di valore o un documento
equipollente/corrispondente che attesti il livello dei titolo medesimo. Per i cittadini
stranieri è inoltre necessario ll possesso di un attestato, riconosciuto a livello nazionale e
internazionale, di conoscenza della lingua italiana ad un livello non inferiore ali’A2 del
QCER. in alternativa,, tale conoscenza deve essere verificata attraverso un test di ingresso
da conservare agli atti del soggetto forrnatore, Sono dispensati dalla presentazione
deWattestato i cittadini stranieri che abbiano conseguito il diploma di scuola secondaria di
primo grado o superiore presso un istituto scolastico appartenente al sistema italiano di
istruzione. Tutti i requisiti devono essere posseduti e documentati dal corsista al soggetto
formatore entro Pinizio delle attività,
Ai detenuti che parteciperanno all’iniziativa sarà erogata una indennità di partecipazione e
successivamente al superamento deWesame destinare a due detenuti una borsa la~,oro di
sei mesi

13. Risorse professionali coinvolte

in quahta d~ Responsabile del Progetto la Direzione della Casa Circondarìale di Salerno
supervisionerà tutte le attività di progetto oltre ai coinvolgimento dell’Area Educativa,
del la Area Conta bi le e del Personale della Polizia Penitenziaria

Per l’erogazione delle attività formativa:

~Responsabile delle attività di formazione (Direttore/Coordinatore) supporta il
perfezionamento del percorso formativo e il monitoraggtofattestaz~one delle
competenze acquisite da parte dei detenuti

-Tutor delle attività di progetto efacilltatore del rapporto con detenuti: profilo con una
esperienza in gestione di progetti all’interno di Case circonda riali, Istituti penitenz~arj o
con esperienze affini in contesti a contatto con situazione di marginalità sociale,

Orientatore/i — Forruatori con alto profilo esperti negli ambfti indicati

Responsabile monftoraggjo/va1ut~~jo~.~

TAV Tecnico della pianificazione e realizzazione di Attività Valutative (T.AN.)



14. Ambito territoriale di rfferfmen~o

li progetto avra suoi effetti diretti anche nella quotidianita detentiva poiche la
realizzazione del laboratorio polivalente comporterà per i detenuti racquisizione e/o il
consolidamento di competenze e abilità poi spendibili nella società, ma rappresenta,
altresì una possibilità di un accrescimento culturale, professionale e in generale della
persona in “toto” per avere un riscatto personale e sociale, AL contempo esso fa “eco”
anche all’esterno dei ~‘cancelli “poiché rappresenta un’opportunità fondamentale per
rapertura di canali comunicatM con la società esterna anche e soprattutto sotto il profilo
dell’inclusione sociale futura per i beneficiarì,

15. Descrizione del sistema di manitoraqgio adottato

L’articolazione complessiva dell’intervento per LThsieme delle variabili da

considerare, richiede la costituzione di un sistema di monitoraggio e valutazione

in grado di individuare, secondo un approccio differenziale, gli elementi di

debolezza riscontrati, al fine dì migliorare tutti i successivi steps di intervento,

per rendere l’organizzazione generale del progetto sempre più coerente e

puntuale. In questo senso, ogni singolo processo rappresenta un importante

esempio di azione pilota, attraverso cui individuare l’organizzazione ottImale

delle successive fasi, secondo un approccio di crescita differenziale. Le attività

vengono analizzate per livelli di dettaglio successivi, in modo da poter tarare, in

ogni momento, le differenze riscontratg, ed avere alla fine di tutto il percorso il

quadro definitivo coerente.

Ecco perché un’attenta analisi degli elementi di successo/criticità, tramite

l’applicazione di strumenti di indagine conoscitiva, diviene essenziale.

Lo schema qui proposto vuole identificare unicamente gli elementi portanti ed

ineilminabili dei sistemi di M&V (monitoraggìofvarutazjone) delle attività per

consentire a tutti gli attori coinvolti nella progettazione e implernentazione di

apportare il loro contributo



Grazie al successivo confronto tra gli elementi rilevati in ogni singola fase

dattuazione, un simile impianto di autovalutazione sarà in grado di garantire e

delineare con relativa facilità gli elementi positM/negativi comuni da ognuno e

quelli propri di alcuni.

Per ottenere questo risultato, dal punto di vista metodologico, si procederà

aWimplementazione dei seguenti strumenti di verifica e valutazione, suddivisi in

due categorie (interni ed esterni).

Valutazione interna:

Per quanto attiene le attività di formazione professionale, verranno somministrati

agli allievi, tenendo conto della cadenza temporale dei moduli, questionari

valutativi (i cui singoli indicatori saranno concordati coilegialmente), A riguardo

verranno ìmplemantatl i seguenti strurr enti di Monitoraggio e Valutazione:

V Questionari a risposta multipla e a risposta aperta

V Report intermedio

V Report finale

Valutazione esterna

L1mpatto ditale iniziativa pregettuale, all’esterno defla realtà dellistituto dì

Salerno, verrà monitarata e valutata un convegno/workshop al termine del

progetto,

Tra gli indicatori oggettivi che si potranno valutare

- Analisi comparative tra i risultati attesi e quelli riscontrati nelle varie fasi

- Redazione di materiale d:ìdattico

Raccolta dati: detenuti coinvolti, volontari, personale della struttura

carceraria~ personale delle aziende partner, formatori



16~ Modalità di diffusione dei risultati con particolare riferiffiento alla visibilità del finanziamento
ricevuto dalla Gassa delle Ammende

1~attMtà dì diffusione si articolerà tra il convegno finale, durante il quale saranno anche
consegnati glia attestati di qualificazione professionale, e l~utiiizzo delle moderne

tecnologie del la comunicazione sociale, oltre che con I newsletter con descrizione
dell’iniziativa ed elenco degh allievi qualificati che sarà inviata alte aziende potenzialmente
interessate ed ai centri per l’impiego

Il responsabile del progetto, quale referente unico delta Cassa delle Ammende per tutte te comunicazioni,
si impegna, in caso di emanazione della delibera di finanziamento delflniziativa da parte del Consiglio di
amministrazione, a realizzare quanto richiesto daflo Statuto agli artt.15 e ss, dcl D~P~C~M, 102/17, nonché:

a) ad assicurare l~esecuzione esatta ed integrale del progetto, unitamente alla corretta gestione, per
quanto di competenza, degli oneri finanziari ad esso imputati o dallo stesso derivanti;

b) a comunicare immediatamente alta Cassa t’eventuale mutamento del responsabile dei progetto
assicurancio la trasmissione del relativo atto di nomina;

c) a sottoporre alla Cassa, ai tini della necessaria autorizzazione, e eventuali modifiche sostanziali da
apportare al progetto cia al budget di progetto ed a comunicare immediatamente alla Cassa ogni
variazione delle modalità di esecuzione del progetto, ivi compresa ogni variazione del
cronoprogrammna di progetto, per la preventiva valutazione ed eventuale approvazione;

d) a trasmettere alla Cassa una relazione trimestrale suWandamento del progetto tramite pasta
elettronica certificata;

e) a trasmettere alla Cassa, tramite posta elettronica certificata, la scheda di monitoraggio trimestrale
di progetto, utilizzando il modello inviato e pubblicato dalla Cassa, alle scadenze previste;

I) ad attenersi, per quanto di competenza, alle indicazioni contenute nel vademecurn relativo agli
obblighi di gestione e rendicontazione dei programmi e dei progetti finanziati, pubblicato
nell’apposito spazio web sul sito www~giustjzia, il;

g) a trasmettere alla Cassa, tramite posta elettronica certificata, alle scadenze previste nella
convenzione di finanziamento, un rapporto sulrirnpiego dei fondi ricevuti, inviando con firma digitate
la documentazione giustificativa delle spese sostenute;

h) a trasmettere per posta elettronica certificata alla Cassa una relazione finale, firmata digitalmente,
sulle attività realizzate, sui risultati raggiunti e sulla regolare esecuzione di quanto previsto nel
progetto;

i) a far accedere al controllo sult’attività finanziaria le persone delegate dalla Cassa;
j) ~ predisporre a raccolta, 1a corretta conservazione e t’invio degli atti, dei documenti e delle

informazioni richieste;
k) ad utilizzare Fa posta elettronica certificata, quale mezzo per le comunicazioni ufficiali con la Cassa;
I) ad avviare e attività progettuali entro i tempi stabiliti nella scheda di progetto, comunicando alla

Cassa la data di inizio delle stesse e la sede di svolgimento delle azioni previste dal progetto;
m) ad indìviduare i soggetti attuatori degli interventi mediante procedure ad evidenza pubblica, nel

risetto della normatwa vigente (con particolare nferimento al D Lgs n 50/2016 e ss mm u al D
Lgs. n~ 165/2001, alla L. 241190, al Wgs. n. 117117, ecc,);



m) ad individuare soggetti aUuatori degli interventi mediante procedure ad evidenza pubb~ca, nel
risetto delta normativa vigente (con particolare riferimento al D~Lgs. n. 5012016 e ssmrnìi., al D,
Lgs. n, 165/2001, alla L. 241/90, al Diga. n. 117117, ecc.);

n) a gestire tutte te attività nei rispetto delle norme di Contabìlità Generale dello Stato, della normativa
in materia di appalti pubblici, nonchédella normativa di settore;

o) a provvedere agli adempimenti obbligatori di pubblicità e trasparenza di cui alla Legge n. 190/2012
e dal D.lgs. n. 33/2013, come modificati ed integratì dal Decreto Legislativo 97 del 25 maggio 2016
recante la “Revisione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubbricità e
trasparenza’ e ss.mm.iL;

p) a rispettare le norme sulla protezione delle persone fisiche con riguardo ai trattamento dei dati
personali come prevìsto dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, contenente disposizioni per
radeguamento delta normativa nazionale al Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016 e
ss~mmìi,;

q) a rispettare le norme sulla sicurezza a sulla saluta dei lavoratori;
r) ad assumere tutti gli obblighi dì tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13

agosto 2010, .n. 136 e ss.mmnii.;
s) a richiedere e comunicare tempestivamente il Codice unico d~ progetto~CUP, assicurando i relativi

adempimanti rispetto agli obblighi di cui alla correlata disciplina normativa,

Luogo e data~ Salerno .4 Oj~L~.\ ~ del Responsabile di progetto
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Cau~~ ~ersona~e TmP~ega~O Cotto cassa ammenda ~~csto cofl~anz~at~

I Thtais Cate~r~a 01 € 73~260~ €

Cat.~2 Acquisto macchl~e, att~ezza(urL arredi, ben~ durs~oti e s~rtware
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(1 1 ~‘ da Prr~rizfare con ~oncii Cassa Arnmen~j.~
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Costo co~

Tot
€
€
€
€
€
€
€
€
€
E
€
€
€
€
€
€
€
€
€
€
€
€
€ _______

€
€
€
€
€
€

€

cassamrnEndesch~ac~tiistitutipOLIVALE~E ROSARIO 1(1)
dettaglio cat 01

(i

u.~cI

c~t~ ~ Persona’e ~mp~egato~ retrib~izione detenut[borse lavoro-dacenze- Costo
— consulenze-progettazione Cassa Ammende

N~ Ore Costo Orario Totale

1 30 indenntt~ di fregenza 16200 € ~ € agi so~oo
2 Seriizio Formaak~ne- Formatore 540 € 35~OO € 18.900~00
3 Servizio Formazione Tutor didattico 540 E 20~00 € 10.S00~09
4 Sz~Formazio~-ettoniesami 12 € 200~0O € 240000
6 6 Borse Lavoro 4 E 500~00 € 12.00000
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CostoatC)2 ~ Acqtnstc macchme, attrezzature, arred~, bern durevoh e software Cassa Ammende

A arthxlo Quantità Costo Unitario Totale
I si Attrezzatura per tinte olatore 2 € 2~DOt)~OO € 3OoG~Qo

~p~cco~i pontegg~ scze~ ~
2 si spruzzatori € &OOO~OO

3
4 €
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tei, carta ot~rssìva rulli, 6~OOO,OO
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